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Summit 
Nato 

nelMondo 
D presidente Usa in 9 giorni atappe forzate 
vedrà i vecchi alleati e i leader dell'Est 
Incontrerà anche Gorbaciov;Zrùrinovskij no 
Sulla via del ritorno colloquio con Assad '• 

Domenica 
9 gennaio 1994 
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Clinton nel malessere Europa 
Da Bruxelles a Mosca il vero rebus è l'ecortóiia 
Clinton, dopo aver partecipato ai funerali della ma­
dre in Arkansas, è volato in Europa. Prima tappa 
Bruxelles per il summit Nato. Il presidente Usa af­
fronta le insidie di un viaggio lungo nòve giorni che 
lo porterà da Praga a Mosca, a Minsk, a Ginevra. In­
contrerà 1 vecchi alleati e i nuovi leader dell'Est. In 
Russia vedrà Gorbaciov, non Zhirinovskij. Prima del 
rientro in America colloquio col siriano Assad. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SIKQMUNO oiNzama 
EU BRUXELLES Stasera al­
l'Hotel de Ville di Bruxelles 
Clinton dirà per la prima volta 
da quando e presidente quel 
che ha in mente per l'Europa. 
Anzi, l'intero suo viaggio è, co­
me dice il ministro degli Esteri 
greco, «la sua prima dimostra­
zione di Interesse nei confronti 
dell'Europa» Sulla Russia ave­
va deciso già subito all'inizio: 
scommetter tutto su Eltsin. La 
sua «visione» sull'Asia l'aveva 
annunciata a Seattle in novem­
bre prenotarsi a vendere mo­
de in Usa sull'unico mercato al 
mondo in crescita Ininterrotta. 
Quel che vuol dire agli europei 
l'ha già in sostanza preannun­
c i o in un pranzo con i gior­
nalisti alla Casa Bianca: «Vo­
glio tirargli su il morale, dargli 
un'iniezione di ottimismo*, ha 
spiegato. 

Questaè la sua prima di ben 
tre visite di fila che il presiden­
te Usa ha deciso di compiere 
in Europa nei primi sei mesi di 
quest'anno. Ritornerà in Fran­
cia (con una puntata In Italia) 
a celebrare il cinquantesimo 
dello sbarco in Normandia, 
sperando che gli porti fortuna 
come aveva portato fortuna a 
Rcagan partecipare alle cele­
brazioni del 40°. E poi di nuovo 
in Italia, a Napoli, per la confe­
renza del C-7 sull'occupazio­
ne, cioè sul tema su cui Si'sta 

.' combattendo già la guerra 
' ' mondiale di fine secolo. 
" Se c'è una cosa su cui Gin-
. ton non ha mai cambiato idea 

è il motto che aveva fatto affig­
gere sin dall'inizio della sua 
campagna elettorale: «lt is the 

• Economy, stupidi», la cosa che 
conta è l'economia, stupido! 

, Un'economia in sfacelo rende 
-impotenti anche i partiti più 
y progressisti, minaccia anche le 
'•'•'. democrazie più consolidate. 
• Un'economia in- crescita con-
,'.; sente il rinnovamento anche 
"A più difficile, pud consentire la 
- rielezione anche del governa-
';',' tore meno brillante. Tradotta 

' in termini di politica estera la 
'. dottrina Clinton diventa: anche 
:; la pace e la guerra si decidono 
•i sull'economia. 

L'Europa in fin dei conti re-
. sta il principale partner in ter-
. ' mini di interscambio e investi-
' menti degli Stati Uniti. E a Wa-
: shington nessun presidente si 
• può permettere di vedere il 

-" principale socio in preda al 
-,- magone. Per le traversie del-
. l'Europa avevano coniato di 

:-. recente anche un nuovo termi-
-, ne politico: Europessimlsmo. 
". Naturalmente è sempre lecito 

il sospetto che si tratti di ac-
• centuazioni di circostanza. Ep­

pure stavolta c'è un motivo in 
più per fidarsi della sincerità di 

L'ANALISI 

Clinton quando si dice preoc-
- cupato per le sorti del nostro 
;; vecchio continente. È lo spa-

; vento che lui e gli altri alla Ca-
••;• sa Bianca si sono presi quando •. 
. da Mosca sono arrivati i risulta- ' 

ti elettorali che davano il parti- • 
to ultra-nazionalista di Zhiri- : 
novskij al primo posto. Il ricor­
do della seconda guerra mon­
diale e l'avversione al fascismo > 
è in America una cosa seria. 

E in questo quadro che mol- : 
ti hanno spiegato l'improvvisa 
conversione, quasi folgorazio- ' 
ne sulla via di Damasco di un 
Clinton che si era fatto elegge- , 

•,: re • promettendo che non 
; avrebbe perso tempo con l'è- , 

stero e si sarebbe dedicato in-
.' nanzitutto a risolvere i proble-
. mi intemi e che per un anno 

intero almeno su questo è sta-
' to di parola, occupandosi del 
• resto del mondo solo distratta-
; mente e in modo pasticciato 
;. come per la Bosnia, la Soma­

lia, Haiti. Persino il cortese gè-
.'•' nerale Scowcroft, che era stato 
• il consigliere per la sicurezza 
- nazionale di Bush - un presi-
'.'• dente che aveva fatto l'esatto 
'••' contrario, cercando di far di­

menticare coi trionfi intema-
.' zionall le magagne inteme -
. gli aveva dovuto rammentare 
che ci sono questioni di prima 

, grandezza e questioni secon­
darie dal punto di vista degli 
interessi nazionali Usa, e che 

, Europa e Russia rientrano nel-
• la pnma categoria, Somalia e 

Haiti nella seconda. 
•-•• Lo storico delle presidenze 
. Usa Michael Beschloss ha per­

sino avanzato l'ipotesi che la -
': presidenza Clinton, iniziata ' 
- tutta rivolta all'interno, possa 
: finire ad essere giocata molto , 
' in politica estera. Comeawen-
!." ne per Roosevelt che nel '33 
• era stato eletto perché pones­

se rimedio alla Grande Depres-

<t 

coraggio 
non si evita il declino 

sione e nel '40 fu rieletto solo 
perché salvasse il mondo. Si . 
spera, stavolta, a colpi di politi- ;. 
ca economica e non di canno­
ne. -: '<•:• • , »-• ••• '- .... >"-•;', 

Il viaggio in Europa e Russia 
è stato preparato come se do- ; 
vesse decidere il destino di • 
una presidenza. Con un batta­
ge senza precedenti, un so-.',;: 

! vraccarico di lavoro per tutta . 
l'equipe della Casa Bianca che 
ricorda le grandi battaglie dei- ; 

! la campagna presidenziale. ;'; 
Subito dopo la morte improv-.'.<; 
visa delia madre del presiden-
te, mercoledì notte, era sorto -
l'interrogativo se il lutto avreb-, 
be portato a rinviare la parten- , 
za «No, al massimo un ritardo 
di un paio d'ore, Bill Clinton ci 

tiene a questo viaggio. Per lui è 
molto importante. E poi stavol­
ta si è proprio preparato con y 

lena, ha già fatto tutti i suoi • 
"compiti"», si era precipitato a 
spiegare il collaboratore che ' 
ha maggiore intimità con lui » 
sin dai giorni dell'Arkansas, i! : 
capo di gabinetto della Casa : 
BiancaMcLarty. •--• . - ,«- ' . .% 

In realtà più che un viaggio " 
questo è un tour de force. Do- > 
pò la tappa di Bruxelles, col .< 
summit atlantico, Clinton par- : 
teciperà mercoledì ad un se­
condo summit a Praga, con i 
paesi del blocco di Viesegrad, . 
come ormai Polonia, Unghe­
ria. Repubblica ceca e Slovac­
chia vengono definiti dal no­
me del castello sul Danubio in 

'•• cui si incontrarono a stringere 
;; alleanza. Poi di corsa a Mosca, . 
; al vertice con Eltsin, ma anche ;." 

a incontrare tutti gli altri. Cor- »,' 
baciov compreso. con la sola ;

t 
:v esclusione del «fascista» Zhiri- if 
j novskij. E poi ancora un salto ;? 
ì simbolico a Minsk a premiare ;'•' 
: la Bielorussia che fa la brava ri- ^ 
, nunciando al nucleare ed am- ' '" 
• monire l'Ucraina che invece fa '/. 
v le bizze e ha la tentazione di % 
ti. tenersi le testate che erano del- -;.• 
:; l'Armata rossa. E infine Gine- ;* 

vra, altra simbolica scelta per ', 
. un incontro, quello col siriano i 

. Assad, che suona come me-.;! 
• mento che anche la pace tra .-.•: 
' arabi e israeliani in Medio -' 

oriente passa molto per 1 Euro­
pa 

I l p r imo viaggio di Cl inton in Europa 
, :, Il presidènte Clinton visiterà durame il suo viaggio In Europa 
cinque nazioni, partecipando al summit della NATO di Bruxelles. 

t»v$ gennaio „ 
Jfprestóerite Clinton 

J56{W per Bruxelles. \ 
1^10- l ì gennaio :-

': Partècipa'al vertice 

2 Fcp. CECA 

|*j l2tìennalo 
Incontro a Praga con 

,f capì di Governo 
; deU'Europa dell'Est, 

3 RUSSIA 

I» . 1 3 - 1 5 gennaio 
Aliloscacon 
Boria Bsln. 
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4 BIELORUSSIA WM 5 SVIZZERA 

J » 15 gennaio 
A Minsk sulta via 
del ritorno.. 

In-16 gannito 
Incontra a Ginevra il 
presidente siriano Assad. ; 

Clinton confona 
il suo fratellastro Roger 
dopo l'ultimo saluto 
alla madre Virginia Kelley 
In alto, la copertina 
dell'«Economist» 
sul viaggio del presidente 
Usa in Europa 
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• • La Nalo (Organizzazione del Trattalo del Nord Atlanti­
co) , il patto difensivo occidentale creato in (unzioni? anti-so-
vietica. nacque formalmente il 24 agosto del 1949. con l" en­
trata in vigore dell' accordo firmato il 4 aprile dello stesso an­
no a Washington dai rappresentanti di )2 nazioni: Stati Uniti, 
Canada, Gran Bretagna, Francia, Belgio. Lussemburgo, Olan­
da. Danimarca, Islanda, Italia, Norvegia e Portogallo. Figlio 
della dottrina Truman e del piano Marshall, il Trattato di Wa­
shington era (ondato sul principio che un attacco militare 
contro uno dei paesi membri sarebbe stato considerato come 
un auacco contro tutta la Nato. A parie la "risposta flessibile-
decisa negli anni '60, i! Trattato nei suoi principi di base è ri­
masto finora praticamente inalterato. I paesi della Nato rima­
sero 12 fino al 1952: il 18 febbraio di queir anno entrarono 
Turchia e Grecia. Il 9 maggio 1955, dopo il lallimento del ver­
tice di Ginevra (1954) sulla riunificazione, la Germania occi­
dentale aderì alla Nato. Il 14 maggio, l'Urss creò iasieme con 
Germania est, Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria, Bulgaria. 
Romania e Albania, il Patto di Varsavia. Il 16 dicembre del 
1957 la Nato decise di dotare di armi atomiche le proprie for­
ze in Europa. - • , . -., 
Nel 1965, la Francia usci dalla struttura militare?, rimanendo 
pero in alcuni organismi dell' Alleanza, che spostò da Parigi a 
Bruxelles la propria sede. I Paesi della Nalo rimanevano 15, 
rna solo 14 a pieno titolo. Il 13 dicembre 1HG7 la Nato opero 
una revisione strategica, passando dalla dottrina della rispo­
sta con la massima (orza nucleare alla risposta flessibile. Ne­
gli anni 70 tra la Nato e il Parto di Varsavia cominciarono le 
trattative sugli armamenti. Il 30 ottobre i 973 si avviarono ne­
goziati per la riduzione bilanciata delle armi tattiche della Na­
to e del Patto di Varsavia. Trattative per l'eliminazione dei 
missili a medio raggio in Europa iniziarono nel 1981, un anno 
prima dell' ingresso nella Nalo del suo 16/o membro, la Spa­
gna, per concludersi nel dicembre 1987 con la firma, a Wa­
shington, del trattato «Inf». Nel 1988 a Vienna cominciarono le 
trattative -Cle» per la riduzione delle forze convenzionali in 
Europa, terminate con successo nel 1990. ' ". 

• • Non so se la riunione di 
domani della Nato sarà dav­
vero cosi importante come si 
è senno in qualche articolo, ' 
ma è certo che essa avrà un • 
peso non trascurabile per il ;'. 
futuro destino dell'Alleanza 
atlantica. In Occidente il di-
battito si è concentrato so- • 
prattutto sull'eventuale aliar- ' 
gamento della coalizione ad ' 
alcuni paesi dell'Est europeo. " 
Questo non è tuttavia il solo ' 
problema che gli alleati devo-1-
no risolvere, anche se si tratta '. 
di questione rilevante per de- ; 
terminare la nuova fisionomia 
dell'organizzazione, •;•• .-• ., 

Circa l'allargamento a Est • 
pare ormai assodato che si va- •' 
da verso una soluzione regio- ; 
nevole E quella suggenta da­
gli americani, cui spetta sem­

pre di diritto il ruolo predomi­
nante nell'Alleanza. A Bruxel­
les sarà illustrata dal presiden- » 

, te Clinton in persona. La sua 
saggezza, che sembra sfuggi-
re a molti commentatori, con-
siste nell'evitare di racchiude-
re tutto nel dilemma tra un '• 
semplice ampliamento geo- , 
grafico dell'organizzazione e ; 
la conservazione , immutata 
della sua struttura attuale per • 

: fare piuttosto della Nato l'em- ; 
brione di un più ampio siste-
ma paneuropeo di sicurezza. : 
Cosi almeno si presenta la ' 
clintoniana partnership per la 
pace nelle Intenzioni dei suoi • 
proponenti. «.•.-.-,.;••._••-,. \;; 

La soluzione opposta, oggi [ 
abilmente scartata dai governi 
della Nato, avrebbe aperto le 
porte dell'organizzazione a 

quei tre o quattro paesi del­
l'Europa centro-orientale che 
hanno fatto richiesta di entrar- • 
vi: Polonia, Ungheria, Slovac-
chla e Repubblica ceca. Que­
sta seconda scelta avrebbe in­
nescato un meccanismo che 
per l'Alleanza rischiava di di- '. 
mostrarsi infernale. L'avrebbe ' 
infatti coinvolta in dispute na- ' 
zionalistiche che ancora divi- ' 
dono quei paesi o i paesi ad •, 

: essi'limitrofi e che possono, ' 
sempre diventare- esplosive. *•; 
Da un'altra parte avrebbe prò- "' 
vocato il comprensibile risen- < 
timento e il sospetto di tutti i '-'• 
paesi che da quell'amplia- ,'•' 
mento fossero stati esclusi. 

Una volta ammessi i quattro ; 
Stati < appena nominati, gli 
stessi che costituiscono il co-
siddetto raggruppamento di ' 
Visegrad, altre candidature si 
sarebbero subito affacciate. 

Perché, ad esempio, non an­
che la Romania e la Bulgaria, 
come la prima già vuole? E '. 
perché non le Repubbliche ' 
baltiche, visto che la Lituania ' 
si è già mossa a sua volta? Ma • 
allora lo stesso trattamento ; 
andrebbe riservato almeno a • 
Ucraina e Bielorussia, per non '• 
parlare delle Repubbliche del " 
Caucaso, confinanti con la . 
Turchia. *.•'•.••'•>;•.!.'"* - ; ,-...• 
• A questo punto resterebbe 
fuori solo la Russia. È mai pos- ; 
sibile? Chiunque non venisse '•'• 
accolto avrebbe motivo per i 
sentirsi discriminato e quindi '-• 
minacciato. Tanto vale avvia- ; 
re sin d'ora il processo di co- ' 
struzione di una nuova sicu-. 
rezza comune, come Clinton -
propone. ••• . .« . .:,. 

Piuttosto che accusare la •• 
Russia di porre «veti», andreb­
be dato atto al goveno di Mo­

sca di avere sollevato il pro­
blema nei suoi termini reali. 
Qui non c'entrano Zhirinovs­
kij o i militari. Non mi sono 
mai annoverato fra gli ammi­
ratori di Eltsin. Ma non mi sen­
to davvero di dargli torto su 
questo punto; per il quale ha 
del resto dietro di sé l'unani­
mità del paese. Vi saranno al­
tri motivi per la sua politica in­
tema ed estera per cui occor­
rerà essere meno condiscen­
denti. Non questo, perché qui 
sono in gioco interessi fonda­
mentali dello Stato russo. Lo 
ha ben compreso Clinton che, 
a torto o a ragione dal suo 
punto di vista, ha puntato 
grosso sulla stabilita della pre­
sidenza Eltsin, pagando prez­
zi assai meno giustificati di 
questo È solo coerenza da 
parte sua non mandare ora al­

l'aria un aspetto tanto fonda­
mentale di una politica co-

'. struita in un anno di presiden­
za. • <• v .:. •••;.• .•-....•*z~*\-^ 
. ; Per la Nato sarà piuttosto 

: necessario tenere '; presente 
f come la questione dell'Est eu-
S ropeo sia solo una parte del 
« vero problema. Sono ormai 
: tre anni che l'Alleanza vive 
' quella che oggi si suole chia-
. mare ùria crisf di identità. Le 
_ ragioni per cui era nata sono 

••' venute meno, , all'infuori di 
•)una: l'esigenza di mantenere 
?:•• l'America legata ai destini e ai 
.: problemi dell'Europa. È una 
,•;• ragione della massima impor-
^ lanza, se non vogliamo che 
' l'Europa ricada in preda alle 

i s u e antiche convulsioni, co-
:'- me ancora rischia di fare. .'-•>:« 

Ma appunto per tenere fer­
mo questo obiettivo l'Allean­

za ha bisogno di una profon­
da trasformazione, che tale 
appaia anche agli occhi del 
pubblico americano. Qui sta il 

' • suo vero problema perché an-
- cora non è chiaro in che cosa ' 
• questa trasformazione debba 
^consistere, - .^v '••',.&-:.•;••-••.-•- -
X • Costruita per fronteggiare 
'' un ' poderoso schieramento 
-' militare, la Nato e oggi una 
•;. macchina troppo mastodonti-
; ca e anche troppo cara, ma 

poco flessibile, per rispondere 
'" alle minacce di natura del tut-
; to nuova che pesano su di ' 
'-: noi: nazionalismi, : .separati-
;;] smi, conflitti etnici, dispersio-
* * ne e proliferazione delle armi 
'; di sterminio, squilibri econo-
; mici e demografici, catastrofi ; 
• ambientali. I dirigenti che s i . 

nuniranno doman, a Bruxel­
les sanno bene che sono que­

ste le nuove sfide. Già hanno 
provato ad affrontarle, dedi­
cando a tale compito non po­
che energie: ma nessuno di 
loro, credo, si arriseliierebbe a : 

dire di avere già trovato la so­
luzione. - , - ' „ < - • • ••'•• 

È in questa luce che si tor­
nerà probabilmente a parlare 
della ex Jugoslavia. Negli ulti­
mi giorni si è avuta infatti una 
certa ripresa di febbre inter­
ventista, come se questo ba­
stasse a uscire dalla tragedia 
in cui si è caduti. Certo, alla 
Nato non mancano gli stru­
menti militari per intervenire. 
Ne ha anzi fin troppi. Quello : 
che non sa è per che scopo 
dovrebbe farlo, quale soluzio­
ne dovrebbe imporre, quale 
pace conseguire,, ammesso 
che l'intervento posso davvero 
ptomuoverc la pace e non, 

come è più probabile, esten­
dere la guerra. Quelli che si 

., sono presentati nei Balcani 
. sono probletni di quel tipo 

nuovo per cui la Nato non è 
politicamente, prima ancora 
che militarmente, attrezzata. 
L'Alleanza deve mettersi in 
grado di rispondervi, se non 
vuole andare verso un irrime­
diabile declino: ma non ci so­
no per questo soluzioni facili, 

. immediate,demagogiche. •• 
Pei trovarle è indispensabi­

le p i.via di ogni altra cosa un 
rinnovamento di mentalità, 
un -nuovo pensiero", sarem­
mo tentati di dire. Non ne ab­
biamo trovato traccia, pur­
troppo, in molti commenti di 
stampa, c'ù da sperare che ne 
siano capaci gli statisti e i di­
plomatici che si incontrano a 
Bruxelles. • -

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: una perturbazione, este­
sa dal la Tunisia al le regioni settentrio­
nal i i tal iane, cont inua ad Interessare II 

; nostro Paese con venti forti di scirocco, 
in particolare al centro e al sud. j ; ; ;:. „, 
TEMPO PREVISTO: al nord e al centro 
cielo molto nuvoloso con piogge spar­
se. Neve sui rilievi alpini intorno al 1500 
metri e su quelli appenninici intorno ai 
2000 metri. Tendenza a schiarite sul 
settore nord-occidentale. Al sud nuvo­
loso o molto nuvoloso con piogge. Tem­
porali sulla Sardegna. Sulle coste 
orientali della Sicilia, della Calabria e 
della Basilicata le precipitazioni ed i 
venti tenderanno ad intensificarsi. 
TEMPERATURA: In lieve diminuzione al 
nord. Senza variazioni di rilievo al cen­
tro ed al sud. : . .'. • _ . ';.;:;";vfi'5V.;j.<' 

VENTI: forti da sud-sìd-est In particolare ' 
sulla Sicilia, sulla Sardegna, sulla Cala-
brla, sulla Puglia e sulla Basilicata....,-.,, 
MARI: molto mossi, localmente agitati I : 
bacini meridionali con mareggiate lun­
go le coste esposte. ' 
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jtalìaRadìo 
Programmi 

8.10 Italia Radio Classica 

9.10 Rassegna stampa 
10.10 Filo diretto con gli ascol-

. tatori. In studio Stefano 
Rodotà ;'-•-;'.". 

• 11.10 «Il Programmone». Setti­
manale di cultura, infor­
mazione e spettacolo 

15.30 Diario di bordo. L'Italia 
v i s t a ' d a Franco Fortini 

- . ' - ( s e c o n d a parte) : ; 

16.10 «Facciamo il muro di Ber-
. lino». Intervista a France­

sco Baccini , 

17.10 Viaggio In America. Con­
versando con Folco Quin­
ci ... ' -•; 

17.30 Speciale Teatro. Con An­
na Proclemer e M. Rigii lo 

18.15 Rockland. La storia del 
Rock : , 

riMità 
Tariffe di abbonamento •' 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri ' L. 350.000 L. 180.000 
6 numeri L 315.000 . L 160.000 
Estero ' Annuale Semestrale 
7 numeri • L. 720.000 • !.. 365.000 
6 numeri L 625.000 V L 318.000 
Per abbonarsi: versamento .sul c.c.p. n. 29972007 
intestato all'Uniti SpA. via dei due Macelli, 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso K'' LIIUCÌ propa­

ganda delle Sezioni e Kedera/joni del Pds 

^Tariffe pubblicitarie • 

' A rnod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. -130.000 
Commerciale festivo L 550.000 

.' Finestrella 1» pagina feriale L. 3.540.000 
• Finestrella 1" pagina festiva L. 4.830.000 ' 

Manchette detestata L 2.200.000 , 
• Redazionali L 750.000 • 

Finanz.-Lesali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 635.000 - Festivi L. 720.000 

A parola: Necrologie L. "1.800 
Partecip. Lutto L 8.000 
Economici L. 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino. 

lei. 011/57531 
SPI / Roma, via Boezio 0. tei. 06/35781 

Stampa in lac-similc: 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na. 285. Nigi. Milano • via Cino <ia Pistoia, 10. 


